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Proposta Pds 
«Ricostruire 
col denaro 
già stanziato» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA -

• • NAPOLI. Il Pds lancia una 
sfida ai partiti di governo sugli 
interventi per il terremoto e 
mette a nudo le spaccature al
l'interno dell'esecutivo che dal 
1986 stanno bloccando gli in
terventi per Napoli e per la n-
costruzione. E la sfida, lanciata 
dai massimi vertici napoletani, 
con la partecipazione di Napo
litano e (Sassolino, riceve ampi 
consensi, persino dai conces
sionari delle opere di ricostru
zione che attraverso il coordi
natore, l'ingegner Ajello, fanno 
sapere he la proposta li con
vince, anche perchè è l'unica 
seria sul tappeto e garantisce 
tempi certi e trasparenza di ge
stione, forse proprio perchè è 

' orientata a rispondere ai bLso-
' gni delle popolazioni e non a 
completare opere inutili. » , 

È stato l'onorevole Andrea 
- Gcrcmicca ad illustrare la pro

posta Pds. Una illustrazione 
• puntigliosa ma che aveva co

me base alcune considerazio-
. ni fondamentali: i problemi di 
Napoli non possono essere ri
solti solo nell'ambito della leg
ge 219, quella per gli interventi 
della ricostruzione; occorre 
che gli stanziamenti stabiliti 
nel corso degli anni siano im-

:, mediatamente impiegati e de-
• finire le priorità delle opere da 
, completare, degli interventi da 

finanziare, senza dare soldi a 
• pioggia e in maniera generica. 

Geremicca ha contestato le 
, cifre del governo, facendo il 
; conto di „ quanti miliardi 

(3000) siano stati persi in que-
•. sti anni, per l'incapacità dei 

ministri e della maggioranza di 
decidere come impiegarli. - • 

A sopresa è stato il coordi-
; natore delle «concessionarie», 
• ingegner Ajello, a dire che con 
• questa proposta i costruttori si 

trovano pienamente d'accor
do. Pace fatta con il Pds dopo 
tante polemiche? «Non si tratta 
di fare pace - replica ring. 
Ajello - noi siamo per fare le 
cose e questa iniziativa e una 
proposta con la quale ci trovia
mo d'accordo, perchè scende 
nel merito delle cose da fare e 
compie delle scelte precise, 
chiare, sicure, trasparenti , 

Antonio Basso]ino non ha 
avuto mezzi termini nell'affcr-
mare che il Pds lancia una sfi
da contro la linea di Pomicino 
che vuole far arrivare soldi per 
•qualsiasi opera», senza tener 
conto delle esigenze della gen
te, e delle piorità, a cominciare 
dal bisogno di case. Gli ha fat
to eco Giorgio Napolitano che, 
dopo aver smentito che sia sta
ta la commissione di indagine 
sul terremoto a bloccare i ton
di, ha aggiunto che nessuno 
vuole speculare su alcuni 
drammi, come quello della ca
sa o sulla tragedia di Bacoli. 
«Esiste un problema - ha pro
seguito l'esponente del Pds -
ed è quello di un corretto im-

Eiego delle risorse pubbliche, 
aberrante che lo Stato debba 

interventire per comprare al
loggi a Napoli: questo sta a si-
gnteare che è fallita completa
mente qualsiasi iniziativa in 
questo settore. - • - •—, , . 

•Dunque, o si riesce - ha 
puntualizzato Napolitano - a 
dare grande trasparenza all'u
so di denaro pubblico, oppure 
nel futuro in Parlamento ci sa
ranno oggettive difficoltà a far 
impiegare i fondi per i lavori 
pubblici, specie nel Meridione, 
e non serviranno più le mistifi
cazioni • dell'esecutivo. (che 
cerca di addossare all'opposi
zione le responsabilità che so
lo sue) per giustificare empas
se di sorta. . . „ 

Carabinieri, poliziotti, finanzieri «Ha ragione Cossiga: ci vogliono 
guidati dal colonnello Pappalardo nuove e più efficaci regole » 
fondano un quasi-partito: Oggi sarà varato il piano di Scotti 
«Ci batteremo anche in Parlamento» per un maggiore coordinamento 

La lobby degli uomini d'ordine 
Nasce la lobby dell'ordine e della sicurezza. Poli
ziotti, carabinieri, agenti penitenziari, finanzieri. Li 
guida il colonnello Pappalardo. Ieri, hanno presen
tato il loro «programma politico» da sostenere «ener
gicamente" in Parlamento e presso il governo: riven
dicazioni sindacali, riforma della pubblica sicurez
za, accuse ai politici. Tutto questo 24 ore prima che 
Scotti presenti il suo piano sulle forze di polizia. • ' 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Hanno battuto sul 
tempo Scotti. Il ministrp del
l'Interno presenta stamane un 
nuovo piano per organizzare 
meglio le forze di polizia? E lo
ro, astuti, 24 ore prima (ieri), 
convocano i giornalisti per di
re: «I politici (tranne Cossiga) 
hanno sbagliato tutto, noi sia
mo la base, quelli che vivono 
in trincea: e il problema del 
coordinamento ora co lo risol
viamo da soli». Hanno in men
te di varare un contro-piano, 
sembra di capire, e di soste
nerlo energicamente in «tutte 
le sedi idonee», Parlamento e 
Governo cioè. - •• • 

Chi sono? Poliziotti, carabi-' 
nieri, agenti penitenziari, fi
nanzieri... Li guida il colonnel
lo Antonio Pappalardo, ex pre
sidente del Cocer carabinieri, e 
fondatore, a dicembre, dell'As
sociazione culturale "Progetto ' 
duemila». La neonata lobby 
dell'ordine e della sicurezza si ' 
butta nell'agone preelcttorale 

con un manifesto di sei pagi-
nette (sintesi del piano che 
verrà, studialo ed elaborato da 
un'apposita commissione). Ci 
sono le rivendicazioni sinda
cali (tra le altre cose, anche 
stipendi più alti). Ma ci sono, 
soprattutto, le accuse al politi
ci. Si legge a pagina 4: «La tra
gica uccisione del brigadiere 
Craighcro in provincia di Pa
dova ha posto in tutta eviden
za il grave problema del coor
dinamento delle forze dell'or
dine, da troppo tempo ignora
to dai responsabili politici, i 
quali, invece di assumersi le 
proprie responsabilità, hanno 
fatto credere all'opinione pub
blica che gli operatori delle 
forze dell'ordine sono in eter
no contrasto fra di loro...». 
Questo contrasto, invece, non 
esiste. Esistono disfunzioni, di
sorganizzazioni, diseconomie, 
che possono, devono essere ri
solte. Come? Il colonnello Pap
palardo cita Cossiga. Cossiga 

S c e n d e la n e v e Scende la neve e porta con 
C a d e l ' a l l a r m e ' s é ' veleni atmosferici. In 
w ' . """ mancanza di soluzioni effi-
SIT109 a I O l i n o caci, la natura è venuta in 
e in L o m b a r d i a aiuto ai cittadini di Torino e 

della Lombardia, ripulendo 
. „ „ „ « . « « « . ^ . „ _ _ _ _ _ l'ana inquinata e annullan

do i provvedimenti • anti
smog. ATorino erano attesi per ieri, ma non sono stati appli
cati. Dalla mezzanotte si è poi tornati a circolare liberamen
te anche nei comuni lombardi di Legnano, Busto Arsizio, 
Castellanza, San Giorgio, Canegrate, San Vittore Olona e Pa-
rabiago dove le targhe alterne erano in vigore già da tre gior
ni. Prima neve a Milano (nella foto) e a Bologna dove ha 
creato disagi ferroviari. 

ha «giustamente» invocato 
nuove regole «che disciplinino 
i rapporti fra le forze dell'ordi
ne». Cossiga ha «giustamente» 
•proposto di istituire una com
missione che affronti la que
stione. Cossiga ha parlato e i 
•politici» han fatto finta di non 
sentire. - , • • - • 

Il colonnello Pappalardo ha 
un'Idea. Carabinieri e poliziotti 
potrebbero dividersi i compiti 
per materia e per arca d'inter
vento. Idea ancora generica, 

nebulosa. Eccone, invece, una 
più concreta, e rivoluzionaria: 
«Per l'ordine pubblico si pò- ' 
trebbe impiegare la polizia di' 
stato in prima battuta, lascian
do ai carabinieri, che hanno 
un equipaggiamento più con
sistente, compiti di secondo 
intervento, in situazioni di r 
grosse turbative». L'idea ispira 
un sorriso sarcastico a Roberto 
Sgalla, della segreteria nazio
nale Siulp (maggiore sindaca
to di polizia): «1 carabinieri, 

per l'ordine pubblico, hanno 
ancora in dotazione il mo- • 
schetto modello 1S91 ». -

Rivendicazioni sindacali, 
economiche, «politiche» da so
stenere «energicamente», da . 
promuovere, sponsorizzare. • 
Ed è questo il punto. Chi le so
sterrà e promuoverà in Parla- ,' 
mento? Il colonnello Pappalar- -
do? Lui ha intenzione di candi
darsi, smentisce, però, di avere '•' 
già scelto un partito (si parla K' 
del Psi), sta aspettando ancora ' 

una proposta. Se questa pro
posta non arrivasse, ecco 
un'altra possibilità. Che la neo
nata lobby, invece di appog
giare uno o più candidati ad 
essa favorevoli, si trasformi in 
partito politico. 11 serbatoio di 
voti, tra poliziotti e carabinieri 
«scontenti», insofferenti verso 
la classe politica, «sarebbe no
tevole». Fantapolitica, per il 
momento. -• .<,-~* 

E poi, chissà, può darsi che 
oggi il ministro dell'Interno, 
nel varare il piano di coordina
mento, tenga conto, in qual
che modo, di questi diffusi ma
lumori, di queste intense riven
dicazioni. Potrebbe, per esem
pio, accogliere l'idea di istitui
re una commissione di studio. 
Idea fortemente sponsorizzata 
da Cossiga. Ieri, il presidente 
della Repubblica ha incontrato 
Scotti, e pare si sia parlato an
che di questo. Per il resto, il 
piano del Viminale non do
vrebbe rivoluzionare l'attuale 
assetto delle forze di polizia. 
Sono state fatte varie e fanta
siosissime ipotesi, del tipo: per 
evitare conflitti di competenza 
nelle indagini e nel controllo 
del territorio, la polizia agirà 
nelle città, i carabinieri nelle 
campagne. No, niente di tutto 
questo. Più semplicemente, 
poliziotti o carabinieri avran
no, volta per volta, la prevalen
za nell'Inchiesta, a seconda 
che il delitto avvenga nel terri
torio «appartenente» a una ca-
sermao a un commissariato. . 

Scuola, raffica di scioperi. Snals, Gilda e Cobas bloccano gli scrutini; 

I prof hanno perso la pazienza 
Lezioni e pagelle a ostacoli 
Lezioni a singhiozzo, assemblee; blòcco degli scru
tini e delle'attività collegiali. Ognuno a modo pro
prio, sindacati confederali e autonomi, Gilda e Co
bas, pur divisi su tutto, su un punto sono perfetta
mente d'accordo: il governo deve convocare subito 
le trattative per il rinnovo del contratto della scuola,. 
scaduto dal 31 dicembre del 1990. Ma Cassese am
monisce: alcune delle agitazioni sono illegali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Le ostilità sono uf- " 
ficialmente iniziate. Da ieri in
segnanti, bidelli e presidi sono • 
scesi sul sentiero di guerra per 
ottenere che il governo apra fi
nalmente le trattative per il rin
novo del contratto della scuo- • 
la, scaduto ormai da oltre un 
anno. Quella che si preannun
cia da qui alla fine di febbraio 
e, probabilmente, anche oltre 
è insomma una fine di quadri
mestre alquanto difficile, una 
corsa a ostacoli tra scioperi, 
blocco più o meno prolungato 
degli scrutini e astensioni più o 
meno generalizzate da tutte le 
attività collaterali, dalle gite 
scolastiche al colloqui con i -
geniton. 
. I primi a scendere in campo 

sono stati i sindacati confede
rali: da ieri e (ino al 29 gennaio 
sono in programma assem
blee di due ore aperte agli stu
denti, un'iniziativa accolta fa

vorevolmente da «A sinistra-
Associazioni studentesche», 
secondo la quale è «importan
te che questi incontri riescano 
a definire un percorso scuola 
per scuola di costruzione della 
riforma "dal basso"». Le dieci 
giornate di mobilitazione -
che, avverte Lia Ghisani, segre
taria del Sism-Cisl, •sono solo 
una prima risposta» al gover
no, «cui altre presto seguiran
no» - si concluderanno il 29 e 
il 30 con un'ora di sciopero, ri
spettivamente alla prima e al
l'ultima ora di lezione. Cgil, 
Cisl e Uil scuola non sembrano 
comunque orientate (come 
del resto l'Associazione nazio
nale presidi, che ha peraltro 
deciso l'astensione ... dagli 
straordinari) a bloccare o a far 
slittare gli scrutini, a differenza 
di quanto sono intenzionati a 
(are - sia pure secondo tempi 
e modalità differenti e accanto 
a nutriti «pacchetti» di iniziative 

collaterali - l'autonomo Srials, , 
la Gilda degli insegnanti e i vari .. 
spezzoni in cui si sono fram- -
mentati i Cobas della scuola, 
protagonisti a sorpresa della • 
vertenza per il precedente ' 
contratto e ridotti ora a un ruo
lo di comprimari. - » • 

E proprio intorno agli scruti
ni si gioca una partita dagli csi- , 
ti per il momento imprevedibi
li. In base alla legge di regola- .. 
mcntazione del diritto di scio- -
pero nei servizi pubblici, gli •> 

. scrutini intemiedi non posso-.. 
no essere bloccati per più di' ,. 
cinque giorni. Le sanzioni per . 
chi trasgredisce sono piuttosto ; 
pesanti, ma non , sembrano .-
preoccupare i Cobas «storici», 
che a differenza di quelli «scis-.' 
sionisti» (che fermeranno gli " 
scrutini solo dal 3 al 7 feb- • 
braio) sono decisi ad attuare il •• 
blocco per un mese, fino al 29 >, 
febbraio, «anche se il governo *'. 
emanasse provvedimenti auto- * 
ntari e illegali di interdizione». 

Più cauti lo Snals, che parla '. 
si di blocco, ma in base al prò- • 
prio codice di autoregolamen
tazione, e la Gilda, che si cau- ' 
tela annunciando un più mor- , 
bido «sciopero degli scrutini». ; 
Cautele che non sembrano pe
rò sufficienti al presidente del
la commissione di garanzia sul 
rispetto della legge, Sabino . 
Cassese, per il quale l'iniziativa ?,' 
dello Snals viola comunque "* 
una delle norme, quella che >• 

impone di fissare preventiva
mente la durata delle agitazio
ni sindacali. Cassese - che ri
tiene invece «in regola» le ini
ziative confederali, sulle quali 
la commissione si pronuncerà 
entro il 30, cosi come su quelle 
di Gilda e Cobas vari - va co
munque più in là, sostenendo 
che «la situazione è grave, te
nuto conto delle vicende poli
tiche generali». • .-. «•• 

Una presa di posizione che 
si inserisce nelle polemiche 
scatenate sabato dal ministro 
della Funzione pubblica, Re
mo Gaspari, secondo il quale 
per aprire le trattative bisogne
rà attendere • l'approvazione 
dei codici di autoregolamenta
zione presentati dai diversi sin
dacati, E comunque - aveva 
aggiunto Gaspari -.gettando 
benzina sul fuoco - gli inse
gnanti dovranno aspettarsi au
menti - salariali «minimi». Le 
reazioni, ovviamente, non si 
sono fatte aspettare, e tutte pe
santemente negative. «1 sinda
cati - afferma il segretario del
la Cgil Scuola, Dario Missaglia 
- conoscono bene i limiti del
l'attuale legge finanziaria e la 
grave congiuntura economica 
del paese». E del resto «non 
aspiriamo a rincorse salariali, 
ma a un contratto vero che co
niughi difesa del potere d'ac
quisto, valorizzazione delle 
professionalità, miglioramento 
del servizio». >.•„. - . -a . • 

Il magistrato prosciolto dall'accusa 
d'aver pilotato la vendita della flotta 

Carnevale esce 
dall'inchiesta 
sul crack Lauro 
• I NAPOLI «Prosciolto per 
non aver commesso il fatto». 
Corrado Carnevale, presiden- •' 
te della prima sezione penale 
della Corte di Cassazione 
esce, con la formula più am- ,, 
pia, dal processo per il crack 
delia Flotta Lauro. Presidente " 
del «comitato di sorveglianza», '• 
l'organismo nominato dal mi- > 
nistero per curare gli interessi ,,. 
dei creditori, secondo l'accu
sa aveva scavalcalo lo stesso *.' 
commissario straordinario De * 
Luca per favorire la vendita ' 
della flotta alla società «Star- • 
Lauro», ••• degli imprenditori 
partenopei Eugenio Bontcm-
po e Salvatore Pianura (tra " 
l'altro già rinviati a giudizio). 
Il giudice per le udienze preli
minari, Sergio Visconti, avreb- * 
be stabilito invece che non 'è : 
verificato alcun reato e che • 
l'addebito mosso nei confron
ti dell'alto magistrato è del tut
to inesistente. .,»v \ • 

Corrado Carnevale, era fini
to sotto inchiesta nell'aprile 
scorso: i giudici della Procura , 
di Napoli, Nicola Quatrano e r 
Rosario Cantelmo, dopo aver ' 
interrogato l'alto magistrato, ', 
gli avevano consegnato un v 
«avviso di garanzia», nel quale 
si ipotizzava il reato di interes-.. 
se privato, in concorso con il ''• 
commissario • della » "Flotta" , 
Flavio De Luca. In qualità di •'; 
presidente del «Comitato di ' 
sorveglianza» (l'organismo .-

nominato dal ministro dell'In
dustria per garantire i creditori 
della "Flotta", fallita nell'82), -
Carnevale poteva aver favorito '. 
gli attuali proprietari nell'ac
quisto dell'impero navale che » 
fu di Achille Lauro. ' " 

L'inchiesta nella quale è 
stato prosciolto Corrado Car
nevale iniziò a conclusione 
dell'indagine sulla gestione ' 
commissariale e la vendita 
della Fiotta, in base alla quale ' 
furono rinviate a giudizio sette • 
persone, tra cui il commissa
rio straordinario della flolta : 

Flavio De Luca e due impren
ditori napoletani, Eugenio ' 
Buontempo e Salvatore Pianu
ra. In quella ordinanza il giù- ' 
dice Nicola Quatrano, dedicò 
un intero capitolo fu dedicato • 
al ruolo avuto dal comitato di : 

sorveglianza e dal suo presi- ' 
dente. Corrado Carnevale ha 
sempre respinto quste valuta
zioni e la sentenza di proscio-
limento gli ha dato ragione. .* 

L'inchiesta - sulla -* «Flotta 
Lauro» fu aperta nell'85, in se
guito a un esposto presentato : 
dai giornalisti del «Roma», su i 
presunte IrreROlantà nell'am
ministrazione 1. straordinaria ' 
dell'impero navale di Achille 
Isauro. Nell'esposto i dipen- ' 
denti del quotidiano denun
ciarono che le transazioni con £ 
alcuni creditori erano state • 
particolarmente vantaggiose i 
perquestiultimi. ' — UV.F.' 

Il vino adulterato in Veneto 
«Nessun motivo d'allarme» 
Il ministero minimizza ; 
il pericolo del pesticida 
Mi MILANO.> L'allarme diffu
so per il vino al veleno sco- • 
perto in quantità industriali 
dai carabinieri dei Nas la •' 
scorsa settimana può rien- ; 
trare? A gettare acqua sul vi- _ 
no e sulle preoccupazioni di "-' 
chi ha dato fondo a bottiglie ' 
e bottiglioni - targati • Poli, 
Rampon e Chiarello è, nien- • 
temeno, che il ministero del- : 
la Sanità su input dell'Istituto • 
superiore di sanità. Dice in- • 
fatti un comunicato ministe
riale che il metilisotiociana- ? 
to utilizzato da alcune azien
de vinicole venete per «recu
perare» vino in avanzata fase 
di acetificazione è stato fino 
ad oggi riscontrato «in con- ; 
centratone di alcuni milli- ' 
grammi per litro». «Ciò - se- • 
condo gli esperti del mini
stero - non costituisce in v 
concreto motivo di allarme , 
per quel d i e riguarda i casi.', 
di intossicazione acuta». "v-, • • 

La nota governativa pro
segue dilungandosi sulla pe
ricolosità del metilisotiocia- ;. 
nato e spiegando come il j 
composto «ha una tossicità s» 
acuta orale, negli animali da 
esperimento, di 175 milligra-
mi per chilogrammo e per- -
tanto non è capace di provo- / 
care effetti tossici immediati 
ai livelli suddetti». Tutto be- \ 
ne, anzi meglio, visto che il • 

ministero spiega anche co
me «dai dati in letteratura „ 
appare anche che la sostan
za stessa non ha prodotto ef
fetti tossici riscontrabili, in " 
animali da esperimento trat- \ 
tati • sperimentalmente 1 per -; 
lungo tempo con quantità -;, 
superiori a quelle riscontrate 
nel vino». • -. --i," r-iy.;» - ' 

Una 1 constatazione • solo J; 

apparentemente tranquilliz- " 
zante dato che il comunica- '• 
to (almeno nella versone -, 
diffusa dalle agenzie) non T 
riferisce altri parametri im
portanti fra i quali, peresem- ;: 
pio, il frazionamento dei '"" 
tempi di somministrazione * 
del prodotto agli animali da fr 

• laboratorio: 175 mg/1 all'ora > 
o 175 mg/1 al giorno non so- :. 
no, evidentemente, la stessa *£ 
cosa. Il problema del grado * 
di pericolosità del vino al / 
metilisotiocianato -r sembra ' 
proprio legato all'assenza di * 
una casistica direttamente *•• 
riguardante l'uomo. E il pa- -
ragone - diretto uomo-ani- ' 
male spesso non regge. Nes
sun tossicologo consiglie- • 
rebbe di far assaggiare fun- :" 
ghi al gatto per accertarne la . 
commestibilità. Ma, rassicu- * 
ra ancora la nota ministeria- ; 
le, «continuano, comunque, ;•• 
le indagini per completare -
l'esame tossicologico della "* 
sostanza». . ..,< . > •, 

Storia di appalti in proprio e «gettoni» d'oro in una Comunità montana del Salernitano 
Uno degli amministratori sotto accusa: «Tutto regolare, lo permette la legge» 

Venti milioni solo per la presenza 
is. 

, I membri della commissione giudicatrice dei lavori 
per la strada fondo-valle Calore dovevano percepire 
ciascuno, per cinque sedute, altrettanti «gettoni» di 
20 milioni. Tra i commissari c'erano anche 5 com
ponenti della Comunità montana degli Alburni (Sa
lerno) , la stessa che doveva concedere l'appalto. Il 
provvedimento è stato annullato dal Coreco. Inter
rogazione parlamentare del liberale Raffaele Costa. 

-•" ••••• ' D A L L A NOSTRA REDAZIONE " •" • 

MARIO RICCIO 

. a i NAPOLI. Ben cinMue degli • 
otto componenti la commis- * 
sione giudicatrice dei lavori ' 
per la strada che dovrà colle- ' 
gare l'entroterra salernitano . 
con la Rana del Sele, faceva
no parte anche della giunta 
della Comunità montana de
gli Alburni, la stessa che aveva 
deliberato l'opera. Non solo. 
Per questo impegno, i com
missari-amministratori si era
no assegnati anche un «getto
ne» <li presenza di 20 milioni 

per ogni seduta E di riunioni 
ne hanno fatte ben 5, per un 
totale di 100 milioni. Ci ha 
pensato, però, il Coreco a 
bloccare tutto, annullando la 
decisione presa il 25 maggio 
del'90 dalla Comunità, all'e
poca dei fatti (e tuttora) ani-
ministrata da una giunta a 
maggioranza Psi, Pli, Fri e Tds 

Dopo circa due anni, il par
lamentare del partito liberale 
Raffaele Costa è tornato su 
questa brutta storia, con una 

interrogazione presentata ai 
ministri dell'Interno, della 
Giustizia e della Funzione 
Pubblica, nella quale chiede 
«se sia iniziato un processo 
penale nei confronti degli am
ministratori e di eventuali cor
responsabili e quali siano gli 
sviluppi del procedimento pe
nale». Il parlamentare, inoltre, 
ha chiesto se sia vero che la 
nuova giunta «abbia provve
duto ad acquistare, a favore 
dei propri amministratori, 
un'auto blu, costo 45 milioni, 
compreso il radiotelefono». 
Nell'interrogazione, l'onore
vole Costa ha affermato che la 
giunta esecutiva della Comu
nità, con la delibera approva
ta nell'90, «ha deciso di corri
spondere a ciascuno dei com
ponenti della commissione 
giudicatrice dell'appalto dei 
lavori somme vanabili Ira i 
107 e 1 128 milioni e 85 al se
gretario della slessa». 

La Comunità montana de
gli Alburni, che comprende 
dodici comuni del Salcrnita- 1 
no, abbraccia un bacino di 27 
mila persone. Quando fu ap
provata la delibera per la rea
lizzazione della strada fondo-
valle Calore, presidente era il 
socialista Corrado Vecchio. 
Nel novembre del '90, gli suc
cesse il suo compagno di par
tito. Federico Pagano, un me
dico di 43 anni, che è anche 
sindaco del comune di Posti
glione. «Dalle informazioni 
che ho raccolto - ha spiegato 
Pagano - quelle cifre sono 
ineccepibili: è la legge che 
consente compensi di questo 
tipo ai membri di commissio
ni. Certo, c'è anche una que
stione di opportunità per chi 
deve svolgere questo ruolo...». ' 
Pagano, infine, ha tagliato 
corto sulla vicenda dell'auto 
blu: «L'autore dell'interroga
zione forse è convinto che il 

nostro comprensorio sia una 
sorta di Terzo Mondo: e vero, 
abbiamo acquistato una 
"Thema", perchè spesso dob
biamo recarci per lavoro a Na
poli e a Roma. Non ci vedo 
nulla di male». -

Con l'annullamento della 
delibera da parte del comitato 
di controllo di Salerno, i lavori 
per la realizzazione della 
"bretella" che dovrà collegare 
i comuni montani con la Pia
na del Scie, sono stati sospesi. 
Non risulta che sulla vicenda 
sia slata aperta un'inchiesta 
giudiziaria. Nella sede della 
Comunità degli Alburni, nel 
comune di Postiglione, • in 
molti sono nmasti meravigliati 
dell'iniziativa presa, a circa 
due anni dai fatti, dal liberale 
Raffaele Costa. «Eppure, nella 
Giunta esecutiva di allora, e 
attualmente, c'è un esponen
te del suo stesso partito», ha 
commentato qualche malizio
so. 

Indiscrezioni su Ustica 
Perquisizioni a tappeto: 
rUcigos visita il Grl 
poi si presenta al Corsera 
mm ROMA. Le notizie divul- . 
gate hanno creato problemi -, 
nell'inchiesta su Ustica. Cosi • 
il procuratore aggiunto Mi- ' 
chele Coirò ha deciso di an- ;, 
dare a fondo: vuole sapere • 
chi è stato a passare alla '• 
stampa le notizie che dove
vano restare riservate. In pri
mo luogo chi le ha passate al ; 
direttore del Gr 1, Livio Za
netti. • • • <• • . • •-

Cosi si spiega la tenacia 
con la quale l'Ucigos, su ' 
mandato della procura, cer- e 
ca la documentazione nei, 
cassetti dei giornalisti. Per
ché da quella documenta
zione si può capire quale sia } 
la fonte interna che ha fatto 
trapelare le notizie. Oltre alla 
sede del Grl gli uomini del-
l'Ucigos sono andati a per- [_• 
quisire la redazione romana >-
del «Corriere della sera» che * 
ha pubblicato ampi stralci *' 
delle 21 pagine del docu

mento in questione, oltre l'a
bitazione del giornalista An-.', 
drea Purgatori, autore del ' 
servizio giornalistico. -> -

Sempre nel pomeriggio gli / 
agenti dell'Ucigos sono tor
nati negli uffici del Grl, dove ' 
hanno ultimato la perquisì- , 
zione iniziata sabato scorso e • 
rinviata ad oggi per l'assenza !• 
del • direttore della 1 testata -C 
giornalistica, Livio Zanetti. Le • 
ipotesi di reato per il Grl so
no la pubblicazione arbitra- :. 
ria di atti di un procedimento !" 
penale, o la violazione del ', 
segreto d'ufficio. Per il «Cor-, 
riere della sera», a queste '* 
ipotesi se ne aggiunge un'al-. 
tra, quella di .ricettazione. ' 
Stando a quanto si è appreso 
le perquisizioni, comunque, >" 
non avrebbero dato alcun >• 
esito. Ed è anche abbastanza » 
evidente che i giornalisti non ! 

tengano materiali «pericolo- " 
si» in archivio. -•• 

A SUD DELLE NUVOLE 
VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 7 marzo da Roma 
DURATA: 15 giorni (12 notti) • 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battello 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kun-' 

; ,.. ming - Foresta di Pietra - Anshun 
- Huang Guo Shun - Guiyang -
Guilin-Pechino/ Roma " • .• 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 ; "••" 
La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere 
doppie in alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la pensione compieta, tutto le visite provi
sto dal programma, un accompagnatore dall'Italia. • 

VUNITA VACANZE 
MILANO 

ROMA-
Vlalo Fulvio Testi, 69 - Tel (02) 64 40 361 
Via del Taurini. 19 - Tel (06) M A90 345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


